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4 PROLOGO. 

©S»^'Sa> ^ prologo vttw rapprejentato da Roma , 4 » quatta 1 
- ™ *S^ »'««j>* *//<» <77777/ // futi Cittadini , è riprefa dal \ 


I 


Tenere , che viene accompagni da vn Cbort di 
Ninfe , forno che non conuenghino le guerre nel j 
*?$*<*£$!/ «il* yZrc 7 //'oro <// Vrbafto l’inuita allo spettacolo di 
battaglia fpirituale su tifala Jua , accetta Roma P inulto , & < 
partono . 
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ATTO | 

PRIMO» 

4<^e^a, • s 

v èaoe«rD^' ** 

*sfe>i<K5»‘ife V C I F E R O con il Choro di Demohij fi 
«$ _ §* duoIe ’ chc S ' 9 iouanui ritorni à Roma , & 

iLé, teme, che maggiormente non fia per conf'on- 
derl ° * 11 Demonio tentatore diS. Gio. li pro- 
si?: , mette ^ adoperarli in maniera , che di lui 
trion inferno. Gio. lìglio d’Eutropio Senatore Roma- 
no ritorna dal Monaftero doue Fauni prima era fuggito ( 
per y.uere vita monadica con intentione di vedere i pa- 1 
i enti, racconta à Sinone compagno nel fuo viaggio le lue 
tornine , & concludono di cambiare habito . ‘il De- 
monio tentatore efce col cadauero di Penula 
«atollo di Sinone morto fubitaneamente 
lenza faputa di Sinone , egli quel ca- 
dauero prende à muouere come 
fe firfle viuo per hauer cam- 
po maggiore à i fuoi in* 
ganni . L' Intermedio 

dina morefea con &" 

Jp*de x & ro~ gl» 

felle.. 
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3 E C a N D CX 

! 

| VTROP IO fidale della pèrdita del figlio 

1 C ° n occa ^‘ oue d vu logno veduto fi augura 

kfii fiato peggiore , è confidato da Metelfo fiuo 

j, £ Maggiordomo.!] Limonio tentatore fiotto for 

i «w'Kb»^ ma di Penulo elfiorta Sinone à fingerli ad Eu- 
tropio il fi uo figliuolo Gio. & Sinone accetta il partito. 

! ò * . " c °iifieglia diquelio habbia à fiare,rifolue di refta- 
re in Roma per maggior vittoria di fie ftefio ; Cadilo 
faggio di Theodora. Madre diS.Gio.l’ingiuria, 
l ? & Jo filaccia à nonicjdclla fua Signora. Me- 
tello riprende Cadfio.Paggio,cgÌiiug 
• ge,&Gio. è accettato in Caia da I 

Metello mollo dalla, fya* '' 

San tità.Z. Intermedia} il , ] 

Sacrìfitì') d' j : 
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T E R Z O. 


VTROPIO vien auuilato da Pefiulo della ? 
<àj «£) venuta di Gio. ftmulato da Sinone , & li or- ìf* 
f E J dina, che lo conduca, intanto fi trattiene^ J 
v?* *v (eco ftefio di feor rendo della fua fortuna , che i 
^ condifce il bene con ledifgratie , fopragiunge { 

*v Penulo,e fà riceuere Sinone da Eutropio per fiio figliuolo t 
' & lo introduce inCafa. S. Gio. fi rallegra eflere fiato 
accettato nella Cafa paterna come ponero doue fpera di j 
ottenere vittoria di fé ftefio . Metello, & Cardio 
Paggio fi rallegrano del ritorno dei figlio di 
Eutropio, che tale fi fimula E Gio. fi mera- 
iuglia, & parte per (coprire il vero, 
pcnulo gode de i fuoi tradimenti 
ne da parte à Lucifero , che 
l’efibrta à cofe maggio- 
ri , & egl i tutte ap- 
; parecchiaro fi ■» 
dimoftra. 

L'Intermedio , è baili fatti 
da quattro fan- 
aulì i . 
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18 ANIMATO Sinone da Penulo à t^ire 
&, ,£) S.Gio.& auuelenare Eutropio , & egli accetta SF 

^ «T £7 l'imprclà . R amondo Monaco , che conduffe 
«j§ *v S.Gio, al deferto ritorna in traccia del mede!!- 

jjj tno fi riconofcc con S.Gio.lo prega al ritor* k 

no.S.Gio.glie io nega con dirli eflere ricólmo di moraro 
in Roma. E acculato S.Gio. da Penula ad Europio co- ra* 
me che trattafie di dare {'incendio alfuo Palazzo, egli jà* 
Ì& cred e,& gli ordina, che fia vocila . Mètello accula Sinone £ 
ad’Eutropio del veleno per lui preparato , & partono per 
*§> chiarirli della verità . Penulo combatte Gio.è 
per figliuolo vero d’Eutropio , & egli recufa > .] 
j? (caccia di Cala Sinone finto Gio. Hauendo di gi 
j | to la verità del veleno apparecchiato.Si dole 5 
*6} della Tua fciagura . Penulo gii grida, & egli J 
dde , & credendo d’hauere ammazato i 
JK filo fratello impazzile . L' Interme- 

dio f è la Fornace di babilonia con ti 
1 tre fanciulli & Nabucbo- 

4 [ , donofor . 
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VTR o P<M^deU*oftin.^ie della.) 
p *f ~ rtu ” a ’ Metello vuólfar dare la morte 
& ^ *$ f<Wper$ feo- 

! Se eon r in, P aZ2Ìto ** <We ire- j 

1 rollo A- Rimo ^ arillo Paggio . -Eutropio coé me- 1 
' J «mondo tratta /opra <ìet feliuclo Gio' & Ra 1 
! mondo.cUloorrre del veroGio ìmp«A a »■ 

Italfo &r r \ inrn»„ • vario. intendendo Eutropiodd ! 

1 ad E4rtroDÌo/bfnotl aii r >Ci | n0 ? ^ntid' viene ad auuiLtre J 
! Capanna fu Ciò f** ' l ^ l !?^* erx> > chc dimora nella,. i 

! vu? S?pa / ’? 1,UO]Ó fÌ(htto ^tornii iua J 

ì li duoie che li ano J^? re ^ VCrJ ^ ^ Demonio' tentatore 1 
’ tram foora a m Z V* c tUtte le fuc «*»"* • Stello | 

& Ihcodora madre di V r , Capati ha », & 'Entropio j 

R S^ , R t D 4 « 0 ‘ 

mondo , & ottiene iJperdonci da £u# 

•^pio >& fi da per* con* pagn« 
nella peni tenza A R oajpndo. 

L ’ Intermedio .iva 
• 9 morefeba 
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